
Lo scandalo d’Irlanda. Gli abusi ses-
suali su minori che hanno visto per
protagonisti sacerdoti e religiosi
hanno «profondamente sconvolto
e angosciato» papa Benedetto XVI.
Una ferita profonda per la Chiesa.
Non la sola. Brucia forse ancora di
più la «copertura» data dai vertici
della Chiesa di Dublino e di altre
diocesi irlandesi ai colpevoli. Ieri
nell’ora e mezza di incontro tenuto-
si nella biblioteca del palazzo apo-
stolico il pontefice ha ascoltato il
presidente della Conferenza epi-
scopale d’Irlanda, monsignor Sean
Brady, il vescovo di Dublino Mar-
muid Martin, il nunzio Giuseppe
Leanza. Era presente quasi al com-
pleto la segreteria di Stato. Si è di-
scusso del «rapporto Murphy» - dal
nome del giudice Yvonne Murphy
- pubblicato lo scorso 26 novem-
bre, sugli abusi sessuali negli istitu-
ti scolastici cattolici nell’arcidioce-
si di Dublino, che fa seguito ad
un’altra indagine, il rapporto
Ryan, relativo ai casi in tutto il Pae-

se e pubblicato invece nel maggio
scorso.

HA STUDIATO LE CARTE

Papa Ratzinger ha voluto studiare le
carte, per questo l’incontro c’è stato
solo ieri. Sono emerse responsabili-
tà precise e complicità da parte dei
vertici della Chiesa irlandese. Uno
scandalo nello scandalo sul quale il
Papa ha deciso di intervenire con de-
cisione. Sotto accusa sono finiti alcu-
ni vescovi, fra cui quello di Limerick,

monsignor Donal Murray, già ausi-
liare dell’arcidiocesi di Dublino, che
in questi giorni ha avuto modo an-
che di parlare con Benedetto XVI a
Roma. Il Papa - afferma una nota del-
la sala stampa vaticana - ha «ascolta-
to le preoccupazioni» dei vescovi ir-
landesi e della Curia romana, e ha
discusso con loro degli «eventi trau-
matici» evidenziati.

Il Papa, esprime «il suo profondo
dispiacere per le azioni compiute da
alcuni membri del clero, che - lo riba-

disce - «hanno tradito le loro solen-
ni promesse a Dio, oltre che la fidu-
cia loro accordata dalle vittime e
dalle loro famiglie». Il comunicato
sottolinea« il senso di oltraggio, tra-
dimento e vergogna sentito da tan-
ti fedeli in Irlanda» condiviso dal
Papa. Vi sarà una sua lettera pasto-
rale rivolta ai cattolici d’Irlanda e a
quelli di tutto il mondo su questi
«odiosi crimini».

CADRANNOTESTE

«Parole fortissime» commenta pa-
dre Federico Lombardi. Il direttore
della Sala Stampa vaticana ribadi-
sce la linea «tolleranza zero» di pa-
pa Ratzinger, «in continuità» con
quella assunta per i casi di pedofi-
lia negli Stati Uniti e in Australia.
«Nessun tentativo di nascondere
queste vicende in Vaticano». Parla
chiaro il comunicato che è stato ri-
visto personalmente dal pontefice.
Un «testo ampio, forte, esaustivo»,
l’ha definito Lombardi.

«Il pontefice ha preso la questio-
ne molto sul serio, ha usato espres-
sioni molto forti, e ha ribadito di
voler affrontare questi problemi in
tutti i loro aspetti». Quello che è si-
curo è che i responsabili della Chie-
sa irlandese saranno chiamati a ri-
spondere.❖
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A un anno della scomparsa,
ricordiamo

ANSELMO PAVESI

Il figlio Marziano e i compagni Elia,
Elia, Ennio, Flavio (recentemente
scomparso, già disegnatore di
vignette per l’Unità anni 50)
Samuele, Saverio e Vittorio.

Per l’Unità libera da intimidazioni,
per far conoscere l’Unità e per la
libera circolazione delle opinioni,
in memoria offrono 7 abbonamenti

annui a bar, circoli ARCI e del
Partito Democratico.

La direzione e la redazione de
l’Unità si uniscono con

riconoscenza a Marziano, Elia,
Ennio, Flavio, Elia nel ricordo di

ANSELMO PAVESI

assiduo lettore del nostro giornale.

Roma, 12 dicembre 2009

TURCHIA, FUORILEGGE IL DTP

IL LINK

p Summit in Vaticano supedofilia e le complicità della Chiesa

pDalla Santa Sede condanna durissima. «I responsabili pagheranno»
MAROCCO

Tre premi Nobel
con lamilitante saharawi

DarioFo,GunterGrasseJoséSarama-

gosiappellanoaJuanCarlosdiBorbo-

ne perché intervenga presso il re del

Maroccopersbloccare il casodell'atti-

vista del SaharaOccidentaleAminatu

Haidar, in sciopero della fame da 25

giorni. Con loroancheCarlosFuentes,

MarioVargasLlosa,EduardoGaleano,

Pedro Almodovar e Penelope Cruz.

EUROPA

Diritti per i bambini
immigrati

La necessità che gli Stati europei

«adottino un progetto di vita nel qua-

le si inserisce il diritto all'educazione,

allaformazioneprofessionaleeallasa-

lute per i bambini immigrati,molti dei

quali arrivano da soli», è stata espres-

sadalvicesegretariogeneraledelCon-

siglio d'Europa, Maud Boer Buquic-

chio. «Quando parliamo di persone

cheentranoregolarmenteoirregolar-

mente, quindi senza documenti nei

nostri Stati membri - ha aggiunto - ho

sempre in mente la situazione dei

bambini, alle volte tragiche».

UGANDA

No allemutilazioni genitali,
no ai gay

Unanuova leggepunisceseveramen-

te (con 10 anni di prigione) la mutila-

zionegenitale femminile.Ma igay,già

fuorilegge, rischiano la pena dimorte

se faranno sesso con un minore o un

disabile,o infettino ilpartnerconvirus

dell'Hiv. Severamente punito anche

chi sa e non denuncia una relazione

omosessuale che, dice il testo di leg-

ge,èpratica importatadall’estero.Per

il relatore«sitrattadiproteggerevalo-

ri della famiglia. Non crediamo che

l'omosessualità faccia parte dei diritti

umani».

CISGIORDANIA

I coloni attaccano e
incendiano una moschea

L’esercito israeliano ha fronteggiato

centinaiadi palestinesi nel villaggiodi

Yassuf dopo l'incendio appiccato nel-

la localemoscheadai coloni. Lamani-

festazione è finita conuna sassaiola a

cui imilitarihannorispostoconsparie

lacrimogeni. L'incendio nella mo-

scheaèstatocondannatodalleautori-

tà israeliane, che hanno promesso di

punire i responsabili.

P

Il partito filo-curdo è stato chiu-

so dalla Corte costituzionale. Il

leader del Dtp Ahmet Turk e la

parlamentare Aysel Tugluk so-

nostatisospesidall'incaricopar-

lamentare.

La vergogna di Benedetto XVI
per i preti pedofili in Irlanda
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Elezioni in
Abkhazia

Larepubblicaseparatistageorgianadell'Abkhaziaoggiapre leurneperpresidenziali, le
quartedall'autoproclamazionedell'indipendenzanel1993,leprimedopolaguerrarusso-geor-
giana dell'agosto 2008. Cinque i candidati in corsa, favorito sembra il presidente uscente
Serghiei Bagapsh, che confida nel suo rapporto con il leader del CremlinoMedvedev.

Le violenze sui minori dei preti
pedofili in Irlanda e le copertu-
re assicurate dai vertici della
Chiesa locale. Il rapporto
«Ryan» e quello «Murphy». L’in-
contro in Vaticano e la durissi-
ma condanna di Benedetto XVI.
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